
CONTINUITA'

definizione di funzione  continua in un punto x=x o

definizione di funzione continua in
un intervallo [a,b]

le operazioni tra funzioni continue:
è continua la funzione ottenuta
(queste proprietà non sono state
dimostrate)

come somma o prodotto di funzione continue

moltiplicando una funzione continua per una costante

come quoziente di funzioni continue
esclusi i valori della x che rendono nullo il
denominatore

da radicali, esponenziali e logaritmi

da composizioni di funzioni

i teoremi sulle funzioni continue in
un intervallo chiuso e limitato [a,b].

Teorema di Weierstrass

Enunciato del teorema

Analisi su come cadendo le ipotesi il
teorema può non valere

NOTA di LOGICA: il teorema è una
condizione sufficiente ma non necessaria:
ovvero se non valgono le ipotesi massimo
e minimo assoluto possono ugualmente
esistere (stesso vale anche per i teoremi
successivi)

Teorema del Valore intermedio

Enunciato del teorema

rappresentazione grafica del teorema:

disegnare cioè una funzione tra due
estremi a e b e far vedere come, ogni
volta che viene preso un valore k è
possibile determinare c (graficamente)
tale che f(c) = k

Far vedere che in caso di discontinuità il
teorema può non funzionare

Teorema di esistenza degli zeri

osservazione: le ipotesi sono le stesse del
teorema di Weierstrass e del teorema del
valore intermedio con un'ipotesi restrittiva
f(a)f(b)<0

il teorema è stato applicato nel risolvere
l'equazione x^3+x+1=0

la funzione f(x)=x^3+x+1 è continua in un
intervallo [a, b ]. Chiedersi come  è
possibile affermare che una funzione
polinomiale è continua (addirittura su tutto
R)

in generale: un'equazione può essere
risolta con l'utilizzo del teorema come?

l'equazione è nella forma f(x)=0

determina un intervallo [a,b] dove f(x) sia continua

cerca un intervallo dove f(a)f(b)<0

restringi l'intervallo

Nota: può essere dimostrato che un'equazione polinomiale di grado n ha n soluzioni nel campo dei numeri complessi. le soluzioni
complesse si presentano sempre a coppie quindi un polinomio di grado dispari ha sempre almeno una soluzione reale.(fino al terzo
grado esistono formule per determinarle come nel caso del II grado, poi no, è stato dimostrato che non esistono formule per
esprimere le soluzioni tramite radicali)
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